
I loro volti sono entrati da giorni nelle ca-
se di ogni israeliano. Le aperture di Tg,
giornali radio, le prime pagine di tutti i
quotidiani sono dedicati a loro. Ai tre ra-
gazzi scomparsi. Probabilmente rapiti. Il
presidente palestinese Mahmoud Abbas
(Abu Mazen) ha condannato il rapimen-
to dei tre ragazzi israeliani in Cisgiodra-
nia. Lo riferisce l’agenzia palestinese Wa-
fa. Abu Mazen ha condannato anche «le
violazioni israeliane» commesse nel cor-
so delle operazioni di ricerca dei tre giova-
ni. «La presidenza palestinese condanna
gli eventi avvenuti la scorsa settimana, a
cominciare dal sequestro di tre ragazzi
israeliani», si legge in un comunicato. Dal
giorno della scomparsa dei tre adolescen-
ti, l’esercito israeliano ha lanciato una va-
sta operazione contro il movimento pale-
stinese di Hamas in Cisgiordania, arre-
stando solo l’altra notte una quarantina
di membri dell’organizzazione, tra loro
anche il presidente del parlamento pale-
stinese Aziz Dweik.

Sono oltre 150 le persone arrestate fi-
nora da Israele nell’ambito dell’operazio-
ne. E ieri il premier israeliano Benyamin
Netanyahu ha telefonato ad Abu Mazen
per chiedere di agire per la liberazione

dei tre giovani coloni: «Mi aspetto - gli ha
detto - il suo intervento per far tornare a
casa i ragazzi rapiti e per catturare i rapi-
tori». «I rapitori di Hamas - ha sostenuto
Netanyahu, secondo un comunicato del
suo ufficio - sono partiti da aeree che si
trovano sotto controllo dell’Anp, e là so-
no rientrati». «L’episodio - ha detto anco-
ra Netanyahu - evidenzia il carattere del
terrorismo che noi combattiamo». Il pre-
mier ha ribadito che la partnership politi-
ca di Hamas (sottoscritta da Abu Mazen
alcune settimane fa) «è un male per Israe-
le, un male per i palestinesi e un male per
la regione».

CACCIAALL’UOMO
Un appello «alla pietà umana» dei rapito-
ri palestinesi è stato lanciato dallo zio di
uno dei giovani tre israeliani sequestrati
giovedì scorso in Cisgiordania. Davanti al-
le telecamere, Yishai Frenkel, zio del
16enne Naftali, scomparso insieme al coe-

taneo Gilad Shaer e al 19enne Eyal Ifra-
ch, ha voluto «mandare un messaggio a
chiunque ascolti sulla pietà umana, su
una fede che penso tutti noi condividia-
mo in un Dio superiore e una pietà per i
ragazzi». «Il sequestro di 16enni è un cri-
mine terribile», ha aggiunto, sottolinean-
do che «ci sono linee che non dovrebbero
essere superate». «Speriamo veramente
di vedere una risoluzione veloce e pacifi-
ca della situazione», ha concluso lo zio.

Fuori dall'abitazione dei Frenkel, a
Nof Ayalon, una cittadina a 20 chilometri
a nordovest di Gerusalemme, dei giovani
hanno esposto uno striscione che cita un
versetto della Bibbia, «i tuoi figli torneran-
no entro i loro confini», e che ha dato il
nome all’imponente caccia all’uomo sca-
tenata dallo Stato ebraico per ritrovarli.
Domenica sera, in 20mila si sono raduna-
ti al Muro del Pianto in una preghiera di
massa per il loro ritorno.

La tensione è altissima. Ed è destinata
a crescere di ora in ora, in assenza di noti-
zie sulla sorte dei tre ragazzi sequestrati.
Israele punirà sia Hamas che l’Autorità
nazionale palestinese per il loro rapimen-
to. Ad affermarlo è il ministro israeliano
dell’Intelligence, Yuval Steinitz, in un’in-
tervista all’emittente Channel 10. «Se non
facciamo pagare un prezzo duro - dice -
incoraggiamo queste cose. Un prezzo du-
ro agisce come un deterrente». Intanto il
ministero della Giustizia dello Stato ebrai-
co ha fatto sapere di aver tenuto domeni-
ca scorsa un incontro per esaminare le
possibili misure punitive contro Hamas.
Parole dure sono arrivate anche dal mini-
stro dell’Economia israeliano, Naftali
Bennett, che ha avvertito che «se un solo
capello verrà loro torto, daremo la caccia
a ogni persona coinvolta nella pianifica-
zione, sostegno o esecuzione del seque-
stro, che sia coinvolto direttamente o indi-
rettamente». Gliha fatto eco il capo di Sta-
to maggiore delle forze armate, Benny
Gantz, che attraverso un comunicato ha
ricordato l’obiettivo delle forze israeliane
coinvolte: «Trovare questi tre ragazzi e ri-
portarli a casa, e danneggiate Hamas il
più possibile».
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Soldati israeliani a Hebron nell’operazione di ricerca dei tre ragazzi rapiti FOTO AP

AttaccodiBokoHaram,strage inunmercato

Tredici separatisti uiguri sono stati giu-
stiziati nella regione nord-occidentale
cinese dello Xinjiang per coinvolgimen-
to «in attacchi terroristici e crimini vio-
lenti». Secondo l’agenzia di Stato cine-
se Xinhua, il rapporto sulle esecuzioni
capitali diramato dalla capitale Uru-
mqi non fornisce ulteriore dettagli, ma
cita sette episodi di violenze nella tur-
bolenta regione a maggioranza musul-
mana in cui i 13 sarebbero stati coinvol-
ti.

Poche ore prima altre tre persone
erano state condannate a morte da un
tribunale della Cina occidentale per il
loro coinvolgimento nell’attentato di
piazza Tiananmen del 28 ottobre scor-
so, quando un suv con a bordo tre per-
sone di etnia uighura, secondo i riscon-
tri di polizia, si era schiantato contro le
transenne della piazza ed era andato a
fuoco dopo avere travolto quaranta
persone, due delle quali erano rimaste
uccise. A perdere la vita nell’attentato
anche le tre persone a bordo del suv.

Il processo nei confronti dei compli-
ci dell’attentato di piazza Tiananmen
era cominciato venerdì scorso, a Uru-
mqi, e si è concluso ieri. Oltre alle tre
condanne a morte, un’altra persona è
stata condannata all’ergastolo, e altre
quattro dovranno scontare pene dai

cinque a venti anni di carcere, secondo
quanto reso noto dall’emittente televi-
siva statale Cctv in un post apparso sul
suo account di microblogging, simile a
Twitter.

Le condanne rientrano nella campa-
gna anti-terrorismo lanciata nelle scor-
se settimane a livello nazionale, dopo
l’attacco al mercato all’aperto di Uru-
mqi, in cui sono morte 43 persone e
altre 90 erano rimaste ferite. L’attacco
di Urumqi è stato l’ultimo di una serie
di attentati avvenuti in varie parti del
Paese negli ultimi mesi attribuiti ai
gruppi separatisti uighuri, che chiedo-
no l'indipendenza dello Xinjiang da Pe-
chino. Tre delle persone giustiziate era-
no state condannate per aver organiz-
zato e diretto degli attacchi terroristici
contro un posto di polizia e altri edifici
governativi, costati la vita il 26 giugno
scorso ad almeno 24 persone.

Gli uiguri, musulmani e turcofoni,
costituiscono la principale etnia della
provincia occidentale dello Xinjiang e
si ritengono discriminati dalla maggio-
ranza Han e ostacolati nella pratica del-
la lingua e della religione; le autorità
cinesi accusano spesso di «terrorismo»
i militanti uiguri. Le forze di sicurezza
cinesi hanno rafforzato il controllo sul-
la provincia dopo un attentato avvenu-
to a Pechino nell’ottobre del 2013 e at-
tribuito dalla polizia a degli estremisti
uiguri.

Attentato a Tienanmen
Tre sentenze capitali
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Rapiti, Netanyahu: «Abu Mazen deve agire»
● Il presidente dell’Anp
condanna il sequestro
e le reazioni israeliane
● Il governo minaccia
punizioni, il capo
dell’esercito: «Trovate
i ragazzi e fate più male
possibile ad Hamas»
● Appello dei parenti ai
rapitori: «Abbiate pietà»

Ungruppodi milizianidelgruppo
fondamentalistaBoko Haramha
attaccato il villaggionigeriano diDaku,
amaggioranza cristiana,nello stato
delBorno,provocando almeno22
morti: lohanno resonoto testimoni
locali. I miliziani sono arrivati ingruppo
domenicascorsa,eranocircauna
ventinadi uomini in uniforme militare
abordodi alcune moto.Hanno aperto
il fuocoall’impazzatasulle persone
cheaffollavano il mercatosettimanale
epoi hanno incendiatocase, negozie
auto.Numerosi i feriti. Il bilancio delle
vittimepotrebbeulteriormente
aggravarsidato chevi sarebberoaltri
abitantidelvillaggiouccisinelle loro

abitazioni.Né la poliziané l’esercito
nigerianihannofornitoalcun
commentosullavicenda oalcun
bilancioufficiale delle vittime: fonti
dellasicurezzanigeriana si sono
limitatea confermare la notizia
dell’attacco.Unevento divenuto
purtroppofrequente in Nigeria, dove
le forze dell’ordinesi mostrano del
tutto inefficaci di fronte agli attacchi
terroristici.
LostessoBoko Haramha rivendicato
il sequestrodiquasi 300ragazze,
studentesse rapitedal dormitorio
dellascuoladovesi eranoradunate
per tenere gli esami. Delle ragazzenon
sihanno piùnotizie.

● Lo scorso ottobre irruppero con un suv nella
piazza ● Giustiziati 13 separatisti uiguri
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